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Pizzo Bello
Valtellina, m. 2743
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DURATA PERCORSO
3 ore alla vetta
DISLIVELLO
1150 m
DIFFICOLTÀ
medio impegno 
ATTREZZATURA
per escursioni

PARTENZA
ore 6.00, Missaglia, parcheggio Baita
INIZIO ESCURSIONE
Prato Maslino, Berbenno (So)  
ACCOMPAGNATORI
Angela Barcella, Sergio Casiraghi,
Fausto Gaiati
PER INFORMAZIONI
3475502487 / 3387054104 / 3391002106

Note storico-naturalistiche
Il Pizzo Bello ci offrirà grandiosi panorami e vedute sulle più alte cime delle Alpi Valtellinesi e Orobiche. 
Luoghi ricchi di antiche tracce di un lavoro, che oggi gli abitanti della valle non concepisce più tracce che 
riscontreremo nel passaggio degli alpeggi abbandonati come l’alpe Vignone, luoghi poco frequentati ma 
che sapranno soddisfare la nostra curiosità verso nuove mete.
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Da Berbenno (Valtellina) si sale in auto verso Monastero fino a Prato Maslino, m 1650 attraversiamo 
un alpeggio e ci inoltriamo in un fitto bosco e dopo un lungo mezzo costa, il sentiero esce dal 
bosco in prossimità dell’alpe Vignone m 1850, ore 1.00, ove la vista si apre sulla parte inferiore della 
Valtellina. Superati i resti di vecchie baite raggiungiamo baita Forno, m 2000, lasciando sulla destra 
un evidente sperone, si raggiunge il colle Baric, m 2265, ore 0.45, entriamo in una magnifica valle 
chiusa tra la cresta del Poggio del Cavallo, m 2557, sulla destra,e la cime di  Vignon, m 2608.
Il Pizzo Bello ancora non si vede. Tuttavia, il percorso è ormai breve e spettacolare, piegando a 
sinistra si sale a raggiungere la cresta sud della cima di Vignone, m 2510, ore 0.45 proseguendo 
verso destra e con panoramica via si sale una ripida dorsale fino a pervenire velocemente sulla cima, 
m 2743, ore 0.30. Gli orizzonti si fanno grandiosi: oltre il passo Scermendone si innalzano i Corni 
Bruciati la stupenda mole del monte Disgrazia. Verso sud lo sguardo abbraccia buona parte della 
Valtellina e delle Orobiche fino al lago di Como.
Scendiamo ripercorrendo il sentiero fino alla cresta della cima Vignone, da qui piegando a destra il 
sentiero ci conduce a una panoramica dorsale prativa, con magnifica vista verso il monte Legnone e 
la bassa Valtellina, proseguendo ora a sinistra ci riportiamo al colle Baric, da dove, ripercorrendo il 
sentiero fatto a salire, raggiungiamo Prato Maslino.
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